
equilibrio Ira la popolazione ed i dveri, che sullo, corcio 
dell'economia isolata era stato co i bru camente spezz.,to; 
e la soci~tà riprende l'ascesa verso superiori de'tini. 

Cl La ,rhial'itù, - Ma il collettivi mo, se associa in
dubbiamente il lavoro e con ciò ne accre ce l'efficacia pro
duttiva, lo a oda pur empre sotto l'azione ve ante ed 
intralciante del potere sociale; mentre, d'altronde, annien· 
tando la molla po ente dell' interes e personale, e subor
dinando il proces O della produzione alla vigilann di 
prepo ti lontani o non interes ati, contribuisce n ricingere 
la produzione te sa di vincoli e di maldici Ireni. Perciò, 
non appena l'aumento ulteriore della popolazione rende 
necess.1rio di e tendere la coltivazione a nuove terre meno 
produttive, il vecchio armamentario del collettivismo eco
nomico i atte'ta assolutamente inefficace all' intento, od 
incapace a onenire ai bisogni impreteribili della po
polazione addensata. Quindi, si diffonde ti queto punto 
uno stato di generale penuria, il quale athl.ZJl le insof
lerenze dei produttori verso la coe'ione centrale, che nC 
asserrat;lia le energie e li incalza ad invocare dalle usur
pazioni reciproche quel prodotto, che l'impresa normale 
~ ormai larta incapace a lomire. II ri ultalo di tutti que ti 
lenomeni è, prima di tutto, che i produttori pitl proV\'eduti 
escono dalla a ,ociazione, o dLsociano le loro terre dal 
consorzio comun~ poi i rove ciano sui rimancnti co
muni 'ti, i impadroniscono delle loro terre e delle loro 
per,one e li co tringono a lavorare a proprio prolittn, 
Così sorge la ,chiavitù - i tituzione , enza dubbIO ese
crabile, ma che adempie pur empre una funzione lorica 
provvidenziale, quanlo, sottraendo Il produzione alla coa· 
zione lontana ed ininleres ata dello Stato per assogget
tarla al controllo \;cino, vigilante ed intere sato del pri
\'ato proprietario - riesce a dotare il lavoro di una 
produttiVItà superiore e crea con ciò la bnse reale, su cui 
l'umanità può riprendere un duraturo equilibrio. Quando 
il sentimento ci trae giu tamente a maledire la schiavitù, 
non dobbiamo però soffocare la voce della ragione, la quale 
CI dice che ad e sa soltanto si debbono le statue di Praso 
sitele, il Colosseo, il Parttnc.ne, le piramiJi egizie c, in uno 


